
Lunedì 10 Marzo 
I settimana di QUARESIMA 

Gen 2, 4b-17;  Sal 1; Pr 1, 1-9; Mt 5, 1-12a 

 
Beato l’uomo  

che nella legge del Signore trova la sua gioia, 
la sua legge medita giorno e notte. 

(dal Salmo 1) 
 

Immenso, o Dio, 
è l’amore che la tua promessa rivela, 

e chi può comprenderlo? 
Tu hai detto: «Non voglio la morte del peccatore, 

ma che si converta e viva» 
e hai chiamato a conversione la cananea e il pubblicano. 

Tu sei l’altissimo Dio, 
longanime e pronto al perdono, 

tu hai pazienza con noi peccatori.  
(Liturgia di oggi) 

 
Il Vangelo di oggi:  In quel tempo. Vedendo le folle, il Signore Gesù salì sul monte: si pose a sedere 
e si avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro dicendo: «Beati i poveri in 
spirito, perché di essi è il regno dei cieli. Beati quelli che sono nel pianto, perché saranno consolati. 
Beati i miti, perché avranno in eredità la terra. Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, 
perché saranno saziati. Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. Beati i puri di cuore, 
perché vedranno Dio. Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio. Beati i 
perseguitati per la giustizia, perché di essi è il regno dei cieli. Beati voi quando vi insulteranno, vi 
perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi 
ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli». 
 
Per la meditazione  
Premessa. Le beatitudini sono una “proclamazione messianica", ovvero l'annuncio che il regno di 
Dio è arrivato. I profeti hanno infatti spiegato le beatitudini come il “tempo dei poveri, degli 
affamati, dei perseguitati, degli inutili". Gesù proclama che questo tempo è arrivato. Per i profeti le 
beatitudini altro non erano se non una speranza. Cosa insegnano le beatitudini?  Il fine ultimo al 
quale siamo chiamati: al Regno, alla visione di Dio, alla vita eterna. 
Ogni beatitudine è un cammino d'amore e di Croce. Nella nostra vita quotidiana, potrebbe aiutare 
molto confrontarsi con le beatitudini. Chiedendoci: sono “povero”?  Piango? Sono umile? … 
 
Per la preghiera di intercessione 
Signore, nelle Beatitudini ci riveli il tuo volto di Figlio immagine del Padre, converti i nostri cuori e 
aiutaci a tradurne lo spirito nella nostra vita, a diventare una comunità di figli che vivono e 
annunciano il Regno del Padre. 
 

Signore, ci dici: “Beati gli operatori di pace perché saranno chiamati figli di Dio”. 
Donaci pace: pace con Te, pace con gli uomini, pace con noi stessi, liberaci dalla paura. Converti i 
cuori, illumina le menti, benedici gli sforzi di chi ha la responsabilità, e la possibilità di trovare accordi 
che pongano fine alle guerre e alle violenze. 
 

Per papa Francesco: donagli forza e guarigione. Rinnova il suo spirito e il suo corpo affinché possa 
continuare a svolgere il suo magistero nella Tua chiesa.  


